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Oggi non pochi teologi

abituati a considerare
le parole della consacrazione
come elemento originario e 

autonomo della forma eucharistiæ, 
credono di trovare

una conferma alla loro teoria
in quelle affermazioni dei Padri 

che spiegano le parole istituzionali.
È corretta questa esegesi?

dogmatici

latini

Risposta:

NO,

perché nei Padri
essi si limitano a leggere

solo il 1° approccio, quello cioè 
che la loro sistematica

consente loro di leggere!

1. Giustino di Naplusa

2. Ambrogio di Milano

3. Cirillo di Gerusalemme

4. Giovanni Crisostomo di Costantinopoli

5. Agostino di Ippona

6. Esichio di Gerusalemme

7. Fausto di Riez

8. Severo di Antiochia

9. Isidoro di Siviglia

10. Giovanni di Damasco

 APPROCCIO PUNTUALE
= A PARTIRE DALLE SOLE PAROLE ISTITUZIONALI

I Padri, per far comprendere ai neofiti 
che l’Eucaristia è un sacramento 
completamente diverso dal Battesimo
a motivo della presenza reale permanente, 
si soffermano a considerare “in maniera 
puntuale”, peraltro didattica e provvisoria, 
le parole istituzionali, lette generalmente 
nella formula breve.

 APPROCCIO GLOBALE
= A PARTIRE DALL’INTERA ANAFORA

I Padri spiegano il “proprium” dell’Eucari-
stia alla luce della lex orandi, inquadrando  
qui il precedente puntuale approccio. 

Nelle 
mistagogie
dei Padri
si trovano 
congiunta-
mente
due tipi di 
approccio

GIUSTINO:
1 approccio 
puntuale
tra 2 approcci 
globali

1.
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APPROCCIO GLOBALE
65,3 Quindi viene portato al presidente (proestwv") dei fratelli del pane

e un calice di acqua e vino; ed egli, avendo[li] presi, innalza lode e

gloria al Padre di tutte le cose nel nome del Figlio e dello Spirito Santo, e

fa a lungo ( ejpi; poluv poiei'tai) un’eucaristia per

essere stati resi degni di tutte queste cose che provengono da

lui; non appena LE SUPPLICHE E L’EUCARISTIA (ta;" eujca;" kai; th;n
eujcaristivan) sono terminate, tutto il popolo presente approva-per-

acclamazione dicendo: «Amen!». 65,4 Amen in lingua ebraica significa

«Sia [così]!». 65,5 Dopo che il presidente ha reso grazie e tutto il popolo

ha approvato-per-acclamazione, quelli che da noi sono chiamati diaconi

dànno-modo a ciascuno dei presenti di partecipare al pane e vino e

acqua su cui sono state rese grazie, e ne portano a coloro che non sono

stati presenti.

GIUSTINO

APPROCCIO PUNTUALE
66,1 E questo cibo, noi lo chiamiamo eucaristia; e a nessun altro è

consentito parteciparne, eccetto a colui che crede essere vere le

cose che da noi sono state insegnate e che si è lavato nel lavacro per la

remissione dei peccati e per la rigenerazione, e che vive così come

Cristo ha trasmesso.

66,2 Noi infatti non prendiamo queste cose come un comune pane

né una comune bevanda; ma allo stesso modo in cui Gesù Cristo

nostro salvatore incarnatosi in virtù della parola di Dio ebbe carne e

sangue per la nostra salvezza, così pure ci fu insegnato che anche il

cibo eucaristizzato in virtù della supplica concernente la parola

che viene da lui (th;n di!eujch'" lovgou tou' par!aujtou'
eujcaristhqei'san trofhvn), e di cui si nutrono in vista della

trasformazione il sangue e le carni nostre, è la carne e il sangue di

quel Gesù che si è incarnato.

GIUSTINO

66,3 Infatti gli Apostoli nelle loro memorie, che si chiamano Vangeli,

così tramandarono (parevdwkan) che era stato loro comandato:

[cioè] che Gesù, avendo preso del pane e avendo pronunciato

l’azione di grazie, disse: «Fate questo in memoriale di me:

questo è il mio corpo»; e, avendo preso allo stesso modo il

calice e avendo pronunciato l’azione di grazie, disse: «Questo è

il mio sangue»; e ad essi soli li diede.
66,4 Per imitazione i malvagi Demoni tramandarono (parevdw-
kan) che la stessa cosa avviene anche nei misteri di Mitra: infatti si
presenta del pane e un calice d’acqua nei riti di iniziazione, con certe
formule esplicative che voi sapete o potete apprendere. 67,1 Dopo di ciò,
per il resto [della n/ vita] sempre noi facciamo memoria tra noi di
queste cose. Quanti di noi hanno [dei beni] vengono in aiuto a tutti
quelli che sono abbandonati, e sempre ci soccorriamo mutuamente. 67,2

In tutte le nostre offerte noi benediciamo il Fattore (to;n poihth;n) di
tutte le cose per mezzo del suo Figlio Gesù Cristo e per mezzo dello
Spirito Santo.

APPROCCIO GLOBALE
67,3 E nel giorno che chiamano «[giorno] del Sole», da parte di tutti
quelli che dimorano sia nelle città sia nelle campagne, si fa un raduno in
uno stesso luogo, e si leggono le memorie degli Apostoli oppure gli
scritti dei Profeti, finché il tempo lo consente. 67,4 Poi, una volta che il
lettore ha terminato, colui-che-presiede con un discorso ammonisce ed
esorta all’imitazione di queste belle cose. Poi ci alziamo tutti insieme ed
eleviamo suppliche.

67,5 Allora, come già dicemmo, non appena abbiamo terminato la

supplica, si porta del pane e del vino e dell’acqua, e colui-che-presiede

innalza in pari tempo SUPPLICHE e AZIONI DI GRAZIE quanta è

la sua forza (eujca;" oJmoivw" kai; eujcaristiva", o}sh
duvnami" aujtw'/, ajnapevmpei), e il popolo approva-per-

acclamazione dicendo l’«Amen!».

GIUSTINO

Quindi gli-elementi-sui-quali-sono-state-rese-grazie (ta; euj-
caristhqevnta) vengono distribuiti e sono ricevuti da ognuno; e per

mezzo dei diaconi ne viene mandata parte anche a coloro che non sono

stati presenti.
67,6 Coloro poi che sono nell’abbondanza, e vogliono [dare], dànno a
discrezione quello che ognuno vuole, e quanto è raccolto viene
depositato presso colui che presiede; ed egli stesso presta soccorso agli
orfani e alle vedove, e a coloro che sono trascurati per malattia o per
altra causa, e a quelli che sono in carcere, e a coloro che soggiornano
come stranieri: in poche parole, [egli] si fa provveditore per tutti quelli
che sono nella necessità.

AMBROGIO:
1 approccio 
puntuale
e 1 approccio 
globale

2.
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APPROCCIO PUNTUALE

4,8 Sei venuto all’altare, hai guardato attentamente i sacramenti posti
sopra l’altare e ti sei certamente meravigliato per la creatura [che essi
sono]. Eppure si tratta di una creatura usuale e nota...
4,14 Tu forse dici: «È il mio pane abituale!». Ma questo pane è pane
prima delle parole sacramentali; quando sopraggiunge la
consacrazione, da pane diventa carne di Cristo.
Dimostriamo dunque questo. Come può ciò che è pane essere il
corpo di Cristo? La consacrazione dunque, con quali parole
avviene e con il discorso di chi? Del Signore Gesù.
Infatti tutte le altre cose che sono dette prima, sono dette dal sacerdote:
si loda Dio, gli si rivolge il discorso orazionale, si supplica in favore del
popolo, dei re e di tutti gli altri.
[Ma] quando si viene a produrre il venerabile sacramento, il
sacerdote non usa più il suo discorso, bensì usa il discorso di
Cristo. DUNQUE È IL DISCORSO DI CRISTO CHE PRODUCE
QUESTO SACRAMENTO...

AMBROGIO

4,19 ... Hai dunque imparato che, da pane [che era], diviene il
corpo di Cristo. E che dire del vino, dell’acqua? Viene messo nel
calice, ma diventa sangue attraverso la consacrazione celeste.
4,20 Ma forse tu dici: «Io non vedo l’apparenza del sangue». Ma ne ha la
similitudine! Infatti, come hai assunto la similitudine della morte,
così pure bevi la similitudine del prezioso sangue, perché non vi sia
[in te] l’orrore del sangue sparso e tuttavia sia messo in atto il prezzo
della redenzione. Hai dunque imparato che ciò che ricevi è il corpo di
Cristo.

APPROCCIO GLOBALE

4,21-27 Vuoi sapere in qual modo con le

parole celesti si consacra? Prendi in

considerazione quelle che sono le

parole! Dice il sacerdote: ...

AMBROGIO

[EPICLESI SULLE OBLATE] Fa’ che questa offerta sia per noi ratificata, spirituale,
accetta, poiché è la figura del corpo e del sangue del Signore nostro Gesù Cristo.

[EPICLESI SUI COMUNICANTI] E ti chiediamo e supplichiamo di accettare questa
offerta sul tuo altare sublime, per le mani dei tuoi angeli, come ti degnasti di accettare i
doni del tuo giusto servo Abele e il sacrificio del nostro patriarca Abramo e ciò che ti
offrì il sommo sacerdote Melchisedech.

[RACCONTO ISTITUZIONALE] Egli, la vigilia della sua passione, prese il pane
nelle sue sante mani, levò gli occhi al cielo, verso di te, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno, rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, e dopo
averlo spezzato lo diede ai suoi apostoli e discepoli, dicendo: «Prendete e
mangiatene tutti, poiché questo è il mio corpo che sta per essere
spezzato per le moltitudini»... Allo stesso modo prese anche il calice, dopo
aver cenato, la vigilia della sua passione, levò gli occhi al cielo, verso di te, Padre
santo, Dio onnipotente ed eterno, rese grazie con la preghiera di benedizione, lo
diede ai suoi apostoli e discepoli, dicendo: «Prendete e bevetene tutti, poiché
questo è il mio sangue... Ogni volta che farete questo, voi farete il
memoriale di me finché io venga nuovamente a voi».
[ANAMNESI] Perciò, celebrando il memoriale della sua gloriosissima passione,
della risurrezione dagli inferi e dell’ascensione nel cielo, ti offriamo questa vittima
immacolata, vittima spirituale, vittima incruenta, questo pane santo e il calice della
vita eterna.

4,28 Dunque, ogni volta che lo ricevi, che cosa ti disse l’Apostolo?
“Ogni volta che lo riceviamo, annunziamo la morte del Signore”. Se
[annunziamo] la morte, annunziamo la remissione dei peccati. Se ogni
volta che il sangue viene sparso, viene sparso in remissione dei peccati,
[ALLORA] DEVO RICEVERLO SEMPRE, PERCHÉ SEMPRE MI
RIMETTA I PECCATI. Io che sempre pecco, sempre devo avere la
medicina...
5,25 Se il pane è quotidiano, perché lo riceveresti dopo un anno...?
Ricevi ogni giorno ciò che ti deve giovare ogni giorno! VIVI IN
MODO TALE DA MERITARE DI RICEVERLO OGNI GIORNO! Chi
non merita di riceverlo ogni giorno, neppure merita di riceverlo dopo un
anno... Dunque, tu senti dire che ogni volta che è offerto il sacrificio,
viene annunziata sacramentalmente la morte del Signore, la risurrezione
del Signore, l’ascensione del Signore e la remissione dei peccati; e poi
non ricevi ogni giorno questo pane di vita? Chi ha una ferita, cerca la
medicina. La ferita è che siamo sotto il peccato; la medicina è il
celeste e venerabile sacramento.

CIRILLO:
1 approccio 
globale
tra 2 approcci 
puntuali

3.

APPROCCIO PUNTUALE (... e globale!)
4,1 Questa istruzione del beato Paolo è sufficiente da sola a darvi piena
certezza sui divini misteri, dei quali siete stati giudicati degni e [in forza
dei quali] siete divenuti con-corporei (suvsswmoi) e con-sanguinei
(suvnaimoi) di Cristo... Se dunque egli stesso afferma e dice a
proposito del pane: «Questo è il mio corpo», chi mai oserebbe
dubitarne? E se egli stesso afferma e dice: «Questo è il mio
sangue», chi mai ne dubiterà e dirà che non è il suo sangue?
4,2 Un tempo, per sua volontà, a Cana di Galilea cambiò l’acqua in vino.
Ora non sarà forse credibile allorché cambia il vino in sangue?
... 4,3 È dunque con assoluta certezza che noi partecipiamo
(metalambavnein) in certo modo (wJ") al corpo e al sangue di
Cristo. Infatti, sotto la figura del pane (ejn tuvpw/ a[rtou) ti è
dato il corpo, e sotto la figura del vino (ejn tuvpw/ oi[nou) ti è
dato il sangue, affinché, partecipando (metalambavnein) al corpo
e al sangue di Cristo, tu divenga con-corporeo (suvsswmo") e con-
sanguineo (suvnaimo") di Cristo...

CIRILLO
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4,6 Non guardare dunque al pane e al vino [eucaristici] come ad
alimenti comuni. Essi sono infatti, secondo la dichiarazione del
Signore, corpo e sangue. È vero quello che ti suggerisce la
percezione sensibile; ma la fede ti rassicura. Non giudicare il fatto in
base al gusto; ma in base alla fede ritieni con piena certezza che
sei stato reso degno del corpo e del sangue di Cristo.
4,9 Hai ricevuto l’insegnamento e ne hai piena certezza: ciò che sembra
pane, non è pane, sebbene sia tale in base al gusto, MA È IL CORPO
DI CRISTO; e ciò che sembra vino, non è vino, sebbene il gusto
pretenda così, MA È IL SANGUE DI CRISTO... Fortifica dunque il tuo
cuore, partecipando a questo pane spirituale, e allieta il volto della tua
anima. Possa tu, a volto scoperto e con coscienza pura, riflettere come
uno specchio la gloria del Signore, e progredire di gloria in gloria, in
Cristo Gesù Signore nostro, al quale è onore, potenza e gloria nei secoli
dei secoli. Amen!

CIRILLO

APPROCCIO GLOBALE
5,1 Grazie alla filantropia di Dio, nei precedenti incontri (sunavxei")
avete sentito parlare diffusamente del battesimo, della crismazione e
della partecipazione al corpo e al sangue di Cristo. Ora bisogna
andare oltre: oggi dobbiamo porre la corona all’edificio della
vostra formazione spirituale.

5,2-5 [Spiegazione della pace & del dialogo invitatoriale].

5,5-6 [Spiegazione del prefazio e del Sanctus].

5,7 [Spiegazione dell’epiclesi].

5,8-10 [Spiegazione delle intercessioni].

5,11-18 [Spiegaz. del Padre nostro...: pane quotidiano // pane eux].

5,19-20 Dopo di ciò il sacerdote dice: «Le cose sante ai santi!» (Ta;
a{gia toi'" aJgivoi"). Santi sono i [doni qui] presentati, che hanno
ricevuto la venuta dello Spirito Santo; santi siete anche voi, che siete stati
giudicati degni dello Spirito Santo. Dunque le cose sante e i santi si
corrispondono. Allora voi rispondete: «Un solo Santo, un solo Signore,
Gesù Cristo». Veramente, infatti, lui solo è Santo, santo per natura; noi
invece, se pure siamo santi, non lo siamo per natura, bensì attraverso la
partecipazione, l’esercizio e la preghiera.

Dopo di ciò voi ascoltate il cantore che, con una melodia divina, vi

invita a comunicare ai santi misteri, dicendo: «Gustate e vedete

com’è buono il Signore». Non affidarti al giudizio della tua gola

corporale, ma alla fede che non dà spazio al dubbio. Infatti, quando

gustate, non sono il pane e il vino che gustate, bensì

l’antìtipo (ajntivtupon) del corpo e

del sangue di Cristo. CIRILLO

Tipo e antitipo
nel conio delle monete

DALL’ANAFORA BIZANTINA DI SAN BASILIO
... Perciò (dia; tou'to), Sovrano santissimo,
anche noi peccatori e indegni tuoi servi...
fiduciosi ci accostiamo al tuo santo altare

e, avendo presentato gli antìtipi (ta; ajntivtupa)
del santo corpo e sangue del tuo Cristo,
ti preghiamo e ti supplichiamo, Santo dei Santi,
perché…venga il tuo Spirito santissimo su di NOI
e su questi DONI presentati, e li benedica e li santifichi,

e manifesti QUESTO PANE come il prezioso corpo
del Signore e Dio e salvatore nostro Gesù Cristo,
e QUESTO CALICE come il prezioso sangue
del Signore e Dio e salvatore nostro Gesù Cristo,
che fu versato per la vita del mondo;
e NOI tutti, che partecipiamo di un unico pane e di un unico calice,
rendi una sola cosa (eJnw'sai) gli uni per gli altri
nella comunione dell’unico Spirito santo...

NOI

DONI

DONI

NOI
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In questo 
caso,
qual è
il tipo
e qual è 
l’antìtipo?

Non è chiaro!

Qui però
non c’è identità
tra tipo e antìtipo!

Qui è chiaro 
qual è
il tipo
e qual è 
l’antìtipo?

... Invece l’identità 
è assoluta
in ambito 
sacramentale !

IL MEMORIALE... OLTRE LA MEMORIA!

EVENTO FONDATORE NT
MORTE & RISURREZIONE

SEGNO PROFETICO NT
ULTIMA CENA NEL CENACOLO

RITO NT
Celebrazione dell’Eucaristia
= la nostra Pasqua domenicale

futuro lontano

ECONOMIA SALVIFICA NT

futuro immediato
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APPROCCIO PUNTUALE

5,21-22 Quando dunque ti avvicini, non andare con le giunture
delle mani rigide, né con le dita separate; ma facendo della
sinistra [come] un trono alla destra, dal momento che questa sta
per ricevere il Re, e facendo cava la palma, ricevi il corpo di Cristo,
rispondendo: Amen. Quindi, santificando con cura i [tuoi] occhi
con il contatto del santo corpo, prendi[lo] vegliando a non perderne
nulla; poiché, se ne perdessi, sarebbe come se [tu] subissi la perdita di
un membro del tuo corpo. Dimmi infatti, se qualcuno ti desse delle
pagliuzze d’oro, non te ne impossesseresti forse con ogni cura,
facendo attenzione a non perderne alcuna per non subirne danno? Non
veglierai dunque con molta maggior cura su ciò che è più
prezioso dell’oro e delle pietre preziose, perché non ne cada
neppure una briciola?

CIRILLO

Quindi, dopo che tu avrai comunicato al corpo di Cristo, va’ anche al
calice del sangue; non stendendo le mani, ma chinandoti e dicendo
Amen in atteggiamento di adorazione e di venerazione, santìficati
prendendo anche del sangue di Cristo. E mentre vi è ancora l’umido
sulle labbra, tocca[lo] con le mani e santifica gli occhi, la fronte e gli
altri sensi. Quindi, in attesa dell’orazione, rendi grazie a Dio che ti ha
reso degno di così grandi misteri.
5,23 Conservate intatte queste tradizioni (paradovsei") e custoditevi
voi stessi irreprensibili.

Non privatevi della comunione, e non 
astenetevi da questi misteri sacri e spirituali a 
causa della macchia del peccato.

Il Dio della pace vi santifichi pienamente, e tutto ciò che è vostro, corpo,
anima e spirito, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore
nostro Gesù Cristo, al quale è la gloria nei secoli dei secoli. Amen!

CIRILLO

GIOVANNI 
CRISOSTOMO:
approccio 
puntuale

4.

«Cristo è presente: colui che ha preparato la mensa, ora pure
l’adorna. Chi fa in modo che le cose deposte [sulla
mensa] diventino corpo e sangue di Cristo, non è un
uomo, ma è quello stesso che è stato crocifisso per noi,
Cristo. Il sacerdote assiste rappresentando la figura di
Cristo; pronunzia sì quelle parole, ma la virtù e la grazia
sono di Dio. Dice: Questo è il mio corpo. Questa parola
trasforma le cose offerte [sulla mensa], così come
quella “Siate fecondi, moltiplicatevi, riempite la terra”
[Gen 1,28]. Infatti, come questa pur proferita una sola volta,
ha dato per sempre alla nostra natura la forza di procreare
figli, allo stesso modo anche la parola pronunciata una sola
volta su ciascuna mensa nelle chiese rende perfetto il sacrificio
a partire da quel giorno fino ad oggi, e fino alla venuta del
Signore»
(Homilia I et II, De proditione Iudæ 6, in PG 49, 379-380.389-390) CRISOSTOMO

«L’offerta è la stessa, chiunque sia colui che offre, sia

Paolo, sia Pietro; è la stessa di quella che Cristo

diede ai discepoli e quella che ora fanno i

sacerdoti: questa non è per nulla inferiore a quella,

perché non sono gli uomini a santificarla, ma è lo stesso

che santificò quella. Infatti, come le parole che Dio

disse un giorno sono le stesse di quelle che dice

ora il sacerdote, così l’offerta è la stessa...» (In Epist.

II ad Timotheum 1, in PG 62, 612)

CRISOSTOMO

AGOSTINO: tra approccio puntuale & approccio globale

5.
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«Ricordo la mia promessa. A voi che siete stati battezzati avevo
infatti promesso un discorso nel quale avrei parlato del
sacramento della mensa del Signore, che ora voi vedete, e al quale
la notte scorsa avete preso parte. Dovete conoscere che cosa avete
ricevuto, che cosa riceverete e che cosa dovete ricevere ogni giorno.
Quel pane che voi vedete sull’altare, santificato dalla parola di Dio,
è il corpo di Cristo. Quel calice — o meglio, ciò che il calice contiene
— santificato dalla parola di Dio, è il sangue di Cristo. Mediante questi
segni il S. ha voluto affidarci il suo corpo e il suo sangue che ha sparso
per noi per la remissione dei peccati.

Se li avete ben ricevuti, voi stessi siete ciò che avete ricevuto.
L’Apostolo infatti dice: “Poiché c’è un solo pane, pur essendo molti, noi
siamo un corpo solo” [1Cor 10,17]. È così che egli espone il
sacramento della mensa del Signore. In questo pane vi viene
raccomandato come voi dobbiate amare l’unità. Quel pane infatti è
stato forse fatto da un solo chicco di grano?...» (Sermo 227, ad
infantes, in PL 38, 1099). AGOSTINO

A questo punto voi dite: Amen! Dire Amen, significa apporre la
firma (Amen dicere, subscribere est)» (Sermo 6, De
sacramento altaris ad infantes, in PL 46, 834-836).

«E poi [ie. dopo il prefazio] segue ciò che si compie nelle
preghiere sante, quelle cioè che state per ascoltare, cosicché
mediante la parola si produce il corpo e il sangue di Cristo
(ut accedente verbo fiat corpus et sanguis Christi).
Infatti, togli la parola, ed è pane e vino (NAM TOLLE
VERBUM, panis est et vinum). Aggiungi la parola, e già è
un’altra cosa (ADDE VERBUM, et iam aliud est). E
quest’altra cosa, qual è? Il corpo di Cristo, il sangue di
Cristo! Togli dunque la parola: è pane e vino; aggiungi la
parola, e diventerà il sacramento (TOLLE ERGO VERBUM,
panis est et vinum; adde verbum, et fiet sacramen-tum).

ESICHIO DI GRSLM († 451)

«La santificazione del mistico sacrificio e la trasmuta-

zione o il cambiamento di ciò che da sensibile diventa

intelligibile, devono essere attribuite a colui che è il

vero sacerdote, cioè Cristo; questo significa che il

miracolo che si opera in queste cose appartiene a lui, e a

lui bisogna ascriverlo. Infatti, in virtù del suo potere e

della parola pronunciata da lui, le cose che si

vedono sono santificate e al tempo stesso superano ogni

capacità di conoscenza carnale» (In Lev. 6,22, in PG 93,

1071ad-1072c).

6.

ESICHIO DI GRSLM († 451)

Glw'ssa tou' Cristou' oiJ iJerei":
o{ten ejn tw'/ kairw/' tw'n musterivwn

ejk proswvpou tou' Cristou'
th'" eujcaristiva" ta;; rJhvmata fqevggontai...

Lingua di Cristo sono i sacerdoti;

perciò nel momento [della celebrazione] dei misteri

in persona Christi
le parole dell’eucaristia fanno risuonare . 

ESICHIO DI GRSLM († 451)

«Lingua di Cristo sono i sacerdoti (glw'ssa Cristou'
oiJ iJerei'"). Perciò nel momento [della celebrazione] dei

misteri fanno risuonare le parole dell’eucaristia in persona

Christi (ejk proswvpou tou' Cristou'). Costoro

proclamano assiduamente la giustizia e la lode del Padre,

raccontando in qual modo salvò il genere umano, insegnando

come egli è lodato dalle creature invisibili. Per giustizia del

Padre, intenderai il Figlio; per la lode, lo Spirito Santo. Nessuno

infatti lo può lodare senza lo Spirito. Per questo ogni giorno i

sacerdoti non cessano di glorificare Cristo e lo Spirito insieme

al Padre» (cf riferimenti in JUGIE M., De forma eucharistiæ. De

epiclesibus eucharisticis, Romæ 1943 101-102).

FAUSTO DI RIEZ († 492 ca)

«Infatti il sacerdote invisibile, con la sua parola, con
segreto potere, trasforma (verbo suo secreta potestate
convertit) le creature visibili nella sostanza del suo
corpo e del suo sangue, dicendo così: Accipite et
comedite: Hoc est corpus meum. E ripetendo la
consacrazione (sanctificatione), dice: Accipite... et bibite:
Hic est sanguis meus. Perciò, COME a un cenno del
comando di Dio improvvisamente dal nulla ebbero
sussistenza le altezze dei cieli, le profondità dei flutti, le
vastità delle terre, COSÌ la virtù conferisce alle parole
pari potestà per quel che riguarda i sacramenti
spirituali, e l’effetto viene in servizio della realtà»

(Homilia de corpore et sanguine D.ni, 2, in PL 30, 272)

7.
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FAUSTO DI RIEZ († 492 ca)
«... quando queste creature sono poste sui sacri altari

per essere benedette con le parole celesti, prima di

essere consacrate con l’invocazione dello stesso

Signore, lì vi è la sostanza del pane e del vino;

invece, dopo le parole, è corpo e sangue di

Cristo. Ma quale meraviglia, se chi con la sua parola ha

potuto creare le cose, con la parola può anche

trasformare le cose create? Anzi, sembra essere

addirittura un miracolo minore, se ciò che, come si sa,

ha creato dal nulla, una volta creato, egli possa mutarlo

in meglio!» (Homilia de corpore et sanguine Domini, 12, in PL 30, 275)

SEVERO DI ANTIOCHIA († 538)

«Non è il sacerdote a trasformare il pane nel corpo di Cristo e il
calice della benedizione nel suo sangue, come se avesse in sé una forza
propria per operare ciò; ma questa mirabile trasformazione deve
essere attribuita alla forza divina e all’efficacia delle parole che
Cristo, l’autore dei sacramenti, ordinò di pronunciare sopra le oblate.

Infatti il sacerdote, mentre sta all’altare, pronunziando le parole
in persona Christi, svolge la funzione di un semplice ministro.

Egli infatti, riportando l’azione al momento in cui il Salvatore in presenza
dei discepoli istituì il sacrificio, dice sopra il pane: Questo è il mio
corpo, dato per voi. Fate questo in memoriale di me. Sopra il calice
dice queste parole: Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,
che per voi viene sparso. Perciò Cristo si appresta ad offrire il
sacrificio e con l’efficacia delle sue divine parole santifica i doni
e li trasforma nel suo corpo e nel suo sangue» (cf JUGIE, De epiclesibus 49).

8.

ISIDORO DI SIVIGLIA († 636)

Sacrificium dictum quasi sacrum factum, quia prece mystica

consecratur in memoriam pro nobis dominicæ passionis. Unde hoc, EO
IUBENTE, CORPUS CHRISTI ET SANGUINEM DICIMUS, quod,

dum sit ex fructibus terræ, sanctificatur et fit sacramentum,

OPERANTE INVISIBILITER SPIRITU DEI; cuius panis et calicis

sacramentum Græci Eucharistiam dicunt, quod latine bona gratia

interpretatur. Et quid melius corpore et sanguine Christi?

(Etymologiarum Libri XX, 6,38 = PL 82, 255).

Porro sexta [oratio] exhinc succedit conformatio sacramenti,

ut oblatio, quæ Deo offertur, SANCTIFICATA PER SPIRITUM

SANCTUM, Christi corpori ac sanguini conformetur (De ecclesiasticis

officiis, 1,15 = PL 83, 753).

9.

GIOVANNI DAMASCENO († 750 ca)

«In principio Dio disse: Produca la
terra erba vivente (Gen 1,11) e fino ad
oggi, quando viene la pioggia, spinta e
confortata dal comando divino, produce i suoi
nati. Allo stesso modo Dio disse: Questo
è il mio corpo, e: Questo è il mio
sangue, e: Fate questo in memoriale
di me, e ciò si realizza in forza del suo
onnipotente comando fino a quando egli verrà
(sì, proprio questo è stato detto: fino a
quando egli verrà). Ma al posto della
pioggia, attraverso l’invocazione (dia;
th'" ejpiklhvsew"), viene a questa nuova
messe la forza dello Spirito Santo che la
ricopre con la sua ombra.10.

Infatti, come tutto quello che Dio fece, lo fece attraverso l’opera
dello Spirito S., così pure anche ora l’opera dello Spirito S. produce le
cose che superano la natura, quelle cose cioè che solo la fede può
comprendere. Come mi avverrà questo — disse la beata Vergine —,
poiché non conosco uomo?, L’arcangelo Gabriele risponde: Lo Spirito
S. scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua
ombra. Anche tu ora domandi come può il pane diventare corpo di
Cristo, e [come possono] il vino e l’acqua [diventare] il suo sangue.
Anch’io ti dico: Lo Spirito S. discende, e realizza quelle cose che
superano ogni discorso e pensiero... Dire questo non è poi dire una
cosa strana: COME naturalmente, quando si mangia e quando si beve, il
pane, il vino e l’acqua si trasformano nel corpo e nel sangue di colui che
mangia e beve, e non diventano un corpo diverso dal corpo che esisteva
prima, COSÌ il pane preparato sulla protesi, e parimente il vino e
l’acqua, attraverso l’invocazione (dia; th'" ejpiklhvsew") e la
discesa dello Spirito Santo si trasformano nel corpo e nel sangue di
Cristo; e non sono due cose, ma un’unica e medesima cosa» (De fide
orthodoxa 4,13).


